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Sébastien Marot - Short biography  
 

Born in Paris in 1961. Educated as a philosopher and Ph.D. in history at the École des 

hautes études en sciences sociales (EHESS). General delegate of the Société française des 

architectes (1987-2002), before he has enlivened the Tribune d’histoire et d’actualité de 

l’architecture, and founded and directed the magazine «Le Visiteur» (1995-2003). 

Founding member of the École d’architecture de la ville & des territoires of Marne-la-

Vallée, where he is now assistant professor of history and theory, he also taught at several 

schools of architecture or landscape in Europe (Institut d’architecture de l'Université de 

Genève, Architectural Association School of Architecture of London, École nationale 

supérieure du paysage deVersailles, Eidgenössische Technische Hochschule Zürich) and in 

North America (Harvard, Cornell, University of  Pennsylvania, Université de Montréal). 

His essays and research on architecture and landscape, had led him especially to the 

Canadian Centre for Architecture (2005), were he has been honored with the Médaille de 

l’analyse architecturale (2004) and with the Prix de la recherche (2010), both awarded by 

the Académie d’architecture. Author of L’Art de la mémoire, le territoire et l’architecture (La 

Villette, Paris, 2010) and editor in chief of the journal «Marnes: documents 

d'architecture», he is preparing the publication of his Ph.D. thesis: Palimpsestuous Ithaca: 

un manifeste relatif du sub-urbanisme.* 

 

 

Sébastien Marot - Profilo biografico 
 

Nato a Parigi nel 1961. Di formazione filosofo, dottore di ricerca in storia presso l’École 

des hautes études en sciences sociales (EHESS). Delegato generale della Société française 

des architectes (1987-2002), ha  prima animato una Tribune d’histoire et d’actualité de 

l’architecture, e poi fondato e diretto la rivista «Le Visiteur» (1995-2003). Membro 

fondatore della École d’architecture de la ville & des territoires di Marne-la-Vallée, dove è 

attualmente ricercatore di storia e teoria, ha anche insegnato presso diverse scuole di 

architettura o di paesaggio in Europa (Institut d’architecture de l'Université de Genève, 

Architectural Association School of Architecture of London, École nationale supérieure du 

paysage deVersailles, Eidgenössische Technische Hochschule Zürich) e in Nord America 

(Harvard, Cornell, University of  Pennsylvania, Université de Montréal). I suoi saggi e le 

sue ricerche su architettura e paesaggio, lo hanno condotto in particolare al Canadian 

Centre for Architecture (2005), dove ha ricevuto la Médaille de l’analyse architecturale 

(2004), e il Prix de la recherche (2010), entrambi assegnati dall'Académie d’architecture. 

Autore di L’Art de la mémoire, le territoire et l’architecture (La Villette, Paris, 2010) e 

redattore capo della rivista «Marnes: documents d'architecture», sta lavorando alla 

pubblicazione della sua tesi di dottorato: Palimpsestuous Ithaca: un manifeste relatif du 

sub-urbanisme.* 

 

 

* Traduzione di Cassandra Cozza 
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From the Art of Memory to the Art of Hope: A Little Odyssey. 
Summary of the lecture. 

by Sébastien Marot 

 

Some 12 years ago, I wrote an essay called L'Art de la mémoire, le territoire et 

l'architecture (published in English as Sub-urbanism and the Art of Memory), where I 

reflected on the ways in which contemporary projects might activate the memory of sites 

and situations. Ever since the book was published, I've nurtured the idea of producing a 

symmetrical essay on the Art of hope in contemporary architecture, urban and landscape 

design. But even though it has been on my mind for so long, I have not yet written the 

first line of that book. One of the reasons for that prolonged delay is that I embarked on 

an extended space-time journey to write a relative manifesto for sub-urbanism which I 

am about to publish. While presenting the content of that manifesto, I'll try to justify it as 

a necessary Odyssey between Memory and Hope. 

 

About the "relative manifesto": 

 

In 1978, while Colin Rowe and Oswald Mathias Ungers respectively publish Collage City 

and Berlin: The City as a Green Archipelago, Rem Koolhaas issues Delirious New York: A 

Retroactive Manifesto for Manhattan, a theoretical and poetical masterpiece which can be 

considered the manifesto for contemporary super-urbanism: the program invents the 

site. Strangely enough, those three urban manifestos, equally fascinated by their fetish 

metropolises (Rome, Berlin, New York) share a common “distance point” in the little 

town of Ithaca NY, seat of Cornell University where their authors all weaved their 

ideological plots. Moreover, it happens that this little frontier town, located on the inlet 

of a lake which can be seen as the negative of Manhattan, was precisely founded by 

geographer Simeon De Witt, best known for having designed the 1811 grid of New York. 

Exploiting those coincidences, and embarking into the laudatio urbis of a 

hyperlandscape where the poetical adventures of Robert Smithson, Gordon Matta-Clark 

and Vladimir Nabokov all found their north-west passage, our ambition is to reverse the 

demonstration of Delirious New York and produce a relative manifesto for sub-urbanism: 

the site invents the program. In short, to quote Fitzcarraldo in Werner Herzog's film: “I 

am planning something geographical”. 
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Dall’arte della memoria all’arte della speranza: una piccola 

Odissea. 
Riassunto della lezione. 

di Sébastien Marot* 

 

Circa 12 anni fa ho scritto un saggio intitolato "L'Art de la mémoire, le territoire et 

l'architecture" (pubblicato in inglese come "Sub-urbanism and the Art of Memory"), nel 

quale riflettevo sui modi in cui i progetti contemporanei possono attivare la memoria dei 

siti e delle situazioni. Da quando è stato pubblicato il libro ho pensato di scrivere un 

saggio simmetrico sulla Art of hope nell’architettura contemporanea, nel progetto 

contemporaneo urbano e relativo al paesaggio. Ma, anche se trascorso molto tempo, non 

ho ancora iniziato a scrivere il libro. Tra le ragioni di questo ritardo prolungato è che mi 

sono imbarcato in un lungo viaggio spazio-temporale per scrivere un "relative manifesto 

for sub-urbanism" che sono in procinto di pubblicare. Mentre presenterò il contenuto del 

manifesto, proverò a giustificarlo come una Odissea necessaria tra Memoria e Speranza. 

  

Riguardo al "relative manifesto": 

 

Nel 1978, mentre Colin Rowe e Oswald Mathias Ungers pubblicavano rispettivamente 

Collage City e Berlin: The City as a Green Archipelago, Rem Koolhaas pubblica Delirious 

New York: A Retroactive Manifesto for Manhattan, un capolavoro teorico e poetico che 

può essere considerato il manifesto del super-urbanism contemporaneo: il programma 

inventa il sito. Stranamente, questi tre manifesti urbani, ugualmente affascinati dalle loro 

città fetish (Roma, Berlino, New York) condividono un comune“distance point” nella 

piccola città di Ithaca NY, sede della Cornell University dove gli autori hanno tessuto le 

loro trame ideologiche. Inoltre, accade che questa piccola città di frontiera, situata 

sull’insenatura di un lago che può essere visto come il negativo di Manhattan, era stata 

fondata con precisione dal geografo Simeon De Witt, meglio conosciuto per aver 

disegnato la griglia di New York del 1811. Sfruttando tali coincidenze, ed imbarcandoci 

nella laudatio urbis dell’iper-paesaggio dove le avventure poetiche di Robert Smithson, 

Gordon Matta-Clark e Vladimir Nabokov trovano tutte il loro passaggio a nord-ovest, la 

nostra ambizione è quella di invertire la dimostrazione di Delirious New York e produrre 

un relative manifesto for sub-urbanism: il sito inventa il programma. In breve, per citare 

Fitzcarraldo nel film di Werner Herzog: "Sto progettando qualcosa di geografico". 

 

 

 

 

 

 

* Traduzione di Cassandra Cozza 
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